
Zeiss DriveSafe: alla guida in modo sicuro e “ricercato”
L’11 ottobre, a Berlino, l’azienda tedesca ha lanciato, durante un evento internazionale, 

le nuove lenti, frutto di studi specifici per rispondere alle esigenze di chi è al volante
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«Secondo un’indagine condotta da Zeiss su 36 professionisti del benessere visivo 
e 480 consumatori negli Stati Uniti e in Germania, emerge che il 72% dei guidatori è 
interessato a una soluzione visiva per tutto il giorno e particolarmente adatta a condurre 
un mezzo ed è altresì disposto a spendere quasi il 20% in più rispetto a un prodotto 
acquistato in precedenza per avere delle caratteristiche uniche di comfort alla guida – si 
legge in un comunicato di Zeiss - A partire da questi bisogni i ricercatori dell’azienda 
tedesca hanno sviluppato le lenti Zeiss DriveSafe (nella foto, un’immagine di campagna), 
in grado di soddisfare anche le richieste degli utenti più esigenti sia al volante di un’auto 
sia in sella a una moto».

Tre le caratteristiche che distinguono Zeiss DriveSafe: la Luminance Design Technology, già applicata alle recenti progressive Individual 
della linea Precision, che «tenendo in considerazione le differenti condizioni di luce e i conseguenti valori dei diametri pupillari, ottimizza il 
design della lente per permettere una visione più naturale in ogni condizione di luce», ricorda la nota; il trattamento Duravision Drivesafe, 
studiato dagli esperti Zeiss «che hanno svolto esperimenti sugli effetti dell’abbagliamento, scoprendo che viene prodotto dallo spettro 
della luce blu dei fari moderni dell’auto, compreso tra i 400 e 500 nm e avvertito dai guidatori – sottolinea il comunicato – Il nuovo 
trattamento riflette la parte di lunghezza d’onda bassa della luce blu, riducendo l’abbagliamento percepito»; il design ottimizzato, ottenuto 
dai ricercatori Zeiss «tracciando i movimenti oculari di chi è al volante – prosegue la nota - I risultati hanno evidenziato che il 97% del 
tempo è dedicato a guardare la strada, il 2% a guardare il cruscotto e l’1% a guardare gli specchietti. Grazie a questi dati è stato ottimizzato 
il design delle lenti, specialmente nella versione progressiva». Per verificare che le nuove lenti Zeiss DriveSafe rispondano completamente 
alle esigenze dei consumatori l’azienda tedesca ha anche svolto alcuni test sulla vita reale. «Il 97% dei portatori si ritiene molto soddisfatto 
delle performance del prodotto durante la guida, mentre il 94% è soddisfatto del prodotto anche durante lo svolgimento delle attività 
quotidiane», conclude il comunicato.

Ostinelli: Sichel è stato l’unico vero signore dell’ottica
Così lo storico ottico valdostano, che gli è stato cliente e amico fraterno per una sessantina d’anni, ricorda 

l’imprenditore veneto recentemente scomparso. Colui che Fortunato De Gaetano definisce un «antico moderno, 
professionalmente camaleontico, perché capace di adeguarsi all’evolversi del mercato, e una persona esemplare»

E se, per Sergio Silingardi, Giorgio Sichel apparteneva «a un altro tempo, a un’ottica diversa, che lui ha contrassegnato con la sua 
grande serietà professionale», tanto da farne una figura di riferimento per la capacità di gestire la propria azienda in modo preciso e, 
appunto, serio, «eppure, nonostante questo, la prima volta che mi vide mi diede subito del tu», racconta a b2eyes TODAY il professionista 

se; per Paolo Carelli fu «un grande esperto del nostro settore, un gentiluomo e un riferimento per tutti, oltre che

possibile realizzare, ma le sue idee innovative ne hanno fatto un punto di riferimento anche per il Coi, poi GreenVision, che ha trovato in 
Sichel una persona importante cui appoggiarsi, perché lui si è sempre prodigato per tutti gli ottici – ricorda ancora Edoardo Ostinelli – 
Non ho fatto in tempo a portargli una mia personale bottiglia di Champagne Rosé, quello che bevevamo sempre insieme quando veniva 
a trovarmi in Valle d’Aosta».

La sede del Coi a Padova è ancora ubicata in un immobile di proprietà di Sichel. «L’ha visto nascere, ci ha creduto, ne ha condiviso lo 
sviluppo, venendoci a trovare alle riunioni settimanali e mangiando qualcosa in piedi con noi – rivela De Gaetano, che oggi del Consorzio 
è presidente – Ma Sichel era molto vicino all’intera categoria. Personalmente l’ho conosciuto molti anni fa, quando lavoravo all’Ottica 
Vecchi di piazza Bologna, a Roma, prima il padre, poi lui. Nel 1980 aprii Ottica Vasari e Giorgio, insieme a Leonio Toderini, mi diedero 
una mano a partire, proponendomi ad esempio pagamenti più tranquilli, ma nel suo caso si trattava sempre di un aiuto ponderato e 
intelligente». E De Gaetano si spinge ancora più in là. «Giorgio Sichel è stato il fondatore dell’ottica moderna in Italia».

Ottica Annoni, i nuovi spazi avvolgono il cliente
Il centro, situato nel cuore di Monza, il 16 ottobre ha inaugurato, con un piccolo rinfresco serale dedicato ad amici e clienti, 

il nuovo punto vendita, aperto in un prestigioso edificio d’epoca del Piermarini in via Zucchi. La stessa strada in cui si trova l’attività 
sin dalla sua fondazione, agli inizi degli anni ‘30
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A Vega la distribuzione di Tehia
L’azienda guidata da Vincenzo Cinque arricchisce il proprio portafoglio marchi per il mercato italiano con il brand francese, 

Un nuovo componente si aggiunge alla famiglia Vega che ne curerà la distribuzione in esclusiva sul 
territorio italiano. «Tehia (nella foto, un modello) è pensata e prodotta per la donna che non vuole 
rimanere nell’anonimato, che vuole sottolineare il proprio sguardo con un oggetto unico nel suo 
genere – recita una nota della società di Verbania – Le lastre di acetato sapientemente sovrapposte 
e incollate danno vita a motivi grafici con colori fantasiosi, abbinati in modo che il terminale 
riprenda sempre la fantasia del frontale». La linea di montature è destinata esclusivamente a un 
pubblico femminile. «Il design è arricchito dalla particolare cerniera flex Comotec – precisa la nota – Si tratta di un sistema di chiusura innovativo 
che permette di sostituire le aste semplicemente allentando una vite posta nel tempiale e sfilando il pezzo da sostituire».

«La nostra è una “boutique” di occhiali, volevamo un negozio di design 
che fosse diverso dagli altri punti vendita di ottica – spiega a b2eyes 
TODAY Viviana Gariboldi, che gestisce l’attività di famiglia al fianco del 
marito Pierluigi e del figlio Michele, tutti ottici, e dell’altro figlio, Marco, 
che si occupa del marketing – Il concept è stato studiato dagli architetti 
Andrea Olivotto e Annalisa Masoni di Bergamo e l’arredamento, molto 
particolare e non standard, è stato realizzato appositamente per noi da 
Arteco». Il nuovo negozio (nella foto, di Giacomo Albo), 100 metri quadrati 
di cui 50 adibiti all’area vendita e il rimanente dedicato alla sala refrazione 
e al laboratorio per l’assemblaggio lenti, è declinato nei toni del bianco 
e del grigio, che rendono l’atmosfera moderna e molto luminosa, grazie 
anche all’ampia vetrina. Gli occhiali sono disposti su originali espositori 
caratterizzati da lunghe “lame” verticali in legno, elemento funzionale ma 
anche decorativo che, figurativamente, risvoltando sul soffitto avvolge il cliente. Anche i nuovi banchi vendita, in legno, sono pensati non più 
come elementi che separano lo spazio pubblico da quello riservato al venditore, ma consentono alle persone di circolare liberamente, a diretto 
contatto con i prodotti esposti.
«La nuova sede si trova a poche decine di metri dal precedente punto vendita – afferma al nostro quotidiano Marco Gariboldi – Non volevamo 
spostarci, i nostri clienti sono abituati a trovarci qui, siamo in via Zucchi da quasi un secolo. Tra l’altro questo è un punto strategico sul piano 
della logistica rispetto, ad esempio, all’isola pedonale, che invece pone difficoltà di parcheggio, soprattutto alla luce del fatto che quasi il 60% 
dei nostri clienti non è di Monza, ma proviene da tutta la Lombardia, da altre regioni d’Italia e anche dalla Svizzera». Quella di Ottica Annoni, che 
ha una forte specializzazione nell’occhiale da bambino e nelle lenti progressive, è una clientela affezionata e fidelizzata, che in molti casi si serve 
qui da generazioni. «Si sa che il passaparola spontaneo, generato da un cliente soddisfatto, vale più di qualsiasi pubblicità – concludono Marco 
e Viviana Gariboldi – E infatti quest’ultima è una leva che abbiamo necessità di utilizzare pochissimo, mentre siamo piuttosto attivi sul fronte dei 
social media attraverso la nostra pagina Facebook, aggiornata quotidianamente con tutte le novità che proponiamo: un mezzo che presenta 
ottimi ritorni, soprattutto per quel che riguarda i giovani».
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Expo Ottica Sud: atteso un migliaio di visitatori

Doveva essere a cadenza biennale e invece Expo Ottica Sud torna dopo il debutto 
nel settembre dello scorso anno. «Durante la tre giorni 2014 abbiamo raccolto numerose 
indicazioni anche in merito al prosieguo futuro ed è emerso un significativo interesse da parte 
degli espositori partecipanti a riconfermare la propria presenza anche a distanza di un anno 
– afferma a b2eyes TODAY Massimo Pennisi, responsabile marketing di Asso Fiere Sicilia, la 
società organizzatrice dell’evento - Sulla base del calendario fieristico nazionale del settore 
per il 2015, al fine di non creare sovrapposizioni di date con le altre manifestazioni, abbiamo 
posticipato Expo Ottica Sud di due settimane rispetto alla prima edizione, proponendoci dal 
24 al 26 ottobre». Secondo le informazioni riportate sul sito della manifestazione catanese, 
saranno una cinquantina gli espositori presenti tra aziende e società di servizi. «Abbiamo 

ricevuto la conferma di partecipazione da circa il 70% delle società presenti l’anno scorso e al contempo registriamo con interesse 
l’adesione di nuove realtà», afferma al nostro quotidiano il manager siciliano.

I tre giorni di fiera saranno scanditi da incontri ed eventi formativi. «In questa edizione abbiamo ricevuto il patrocinio di Federottica 
Nazionale e intrapreso un’interessante collaborazione che vede lo svolgimento di convegni in tutte le tre giornate, rivolti agli ottici 
optometristi», ricorda l’organizzatore. Ai momenti professionali si alterneranno incontri tecnici dedicati alle aziende. «Gli espositori ci 
confermano di attendere in fiera molti visitatori interessati - sostiene Pennisi - Pensiamo e ci auguriamo di ricevere quanto meno lo 
stesso numero di presenze della passata edizione, attestatesi intorno a poco più di mille».
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Leggermente posticipata rispetto al 2014, ma sempre nella stessa location, la rassegna siciliana è 
alla sua seconda edizione: da domani, sino a lunedì, si svolgerà presso il Centro Fieristico Etnapolis di Catania (nella foto)

Zaccagnini, terzo anno con la Banca degli Occhi
Il 26 ottobre, a partire dalle 11, presso il Padiglione Rama dell’Ospedale dell’Angelo a Zelarino, nei pressi di Mestre, 

è in programma un open day per presentare la nuova edizione del corso biennale di Optometria, 
realizzato dall’Istituto bolognese in collaborazione con la Fondazione, che inizierà il 23 novembre

«Il corso di Optometria post diploma, che l’Istituto Zaccagnini di Bologna svolge da 
oltre dieci anni in Veneto, dal 2013 si fregia della partnership scientifica della Fondazione 
della Banca degli Occhi del Veneto Onlus e si svolge in una location di grande prestigio, 
la Scuola di Sanità Veneta, diretta da Domenico Bagnara, presso il Padiglione dedicato a 
Giovanni Rama – spiega una nota della struttura formativa bolognese - Da questa joint 
venture è stata avviata, nel novembre di due anni fa, la prima edizione del corso biennale 
di specializzazione in Optometria, rivolto agli ottici del Veneto e del Nord Est, con una 
risposta finora positiva da parte loro e ottimi esiti didattici».

All’Istituto Zaccagnini, inoltre, ricordano che, come per tutti i corsi di Optometria 
che verranno avviati nell’anno scolastico 2015-2016, «il piano di studi è stato rivisto e 
aggiornato e le ore dedicate alle esercitazioni pratiche e cliniche sono state ampliate, 
con l’obiettivo di elevare costantemente la qualità della didattica e la quantità e il livello delle competenze professionali», si legge 
nel comunicato. All’Open Day di lunedì prossimo Giorgio Righetti, direttore dell’Istituto Zaccagnini, illustrerà i contenuti e le modalità 
didattiche con le quali il corso verrà effettuato e i docenti che lo terranno. Proporrà, inoltre, una breve riflessione sul possibile impatto 
degli ultimi interventi legislativi sull’esercizio della professione ottica e sulle prospettive per l’optometria in Italia. Prenderanno poi la 
parola alcuni docenti del corso, mentre la giornata si concluderà con una visita della sede formativa (nella foto, un momento dell’Open 
Day 2014 a Mestre).
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Presbiopia: prendiamo esempio dai Rolling Stones
Dal convegno del 18 ottobre a Roma, organizzato dalla cooperativa nazionale Free Optik e diffuso in streaming video a tutti gli ottici italiani,

 colgo un segnale forte e chiaro. La presbiopia trattata su un piano alto professionale e imprenditoriale 
è la chiave di successo, e il salvagente, dell’ottica del futuro

LUNEDì 26 OTTOBRE 2015    ANNO V    N. 1019

Ottica Consiglia: ladri disattivano l’antifurto e agiscono indisturbati
La mattina del 12 ottobre ha portato con sé un’amara scoperta per il punto vendita di Mantova, aperto cinque anni fa in viale Piave: 

i rapinatori hanno fatto irruzione al suo interno, rubando almeno 130 paia di occhiali da sole, griffati e non 

«Probabilmente si tratta di una banda che sta colpendo in città, perché con le stesse modalità, forzando 
la porta con un piede di porco, hanno rapinato nei giorni scorsi anche un negozio di abbigliamento, un 
parrucchiere e alcune abitazioni», spiega a b2eyes TODAY Consiglia Iaia, titolare del negozio mantovano. 
I ladri hanno agito indisturbati senza che intervenisse la sorveglianza: sono riusciti, infatti, a disattivare 
l’allarme, evitando che scattasse. «Non hanno sfondato la vetrina e almeno da questo punto di vista i 
danni sono contenuti – prosegue Iaia – È, invece, partito il nebbiogeno che si trova subito al di là della 
porta, qualche metro prima della zona in cui espongo il sole: a un certo punto, quindi, trovandosi accecati, 
i malviventi hanno preso non solo modelli dei marchi più noti, ma anche prodotti economici. Hanno 
portato via persino una scatolina di lenti da tagliare, pensando che contenesse chissà cosa. Mi spiace che 
mi abbiano rubato anche degli occhiali da collezione di mia proprietà» (nella foto, un’immagine dell’interno 
del negozio dopo il furto).

In questi ultimi anni ci siamo fatti abbagliare anche noi dai prezzi che hanno circondato il mondo della presbiopia e della sua correzione. Ce 
l’hanno messa tutta i premontati che hanno portato il livello di new entry ai minimi e gli stessi ottici e catene hanno sovente “banalizzato” la 
correzione con lenti progressive, proponendo una soluzione difficile da standardizzare a prezzi accessibili solo con l’uso di lenti di vecchie 
geometrie e concezione. Da ciò è nato un mercato confuso, pieno di insidie soprattutto per chi decideva l’acquisto. La classe medica, indirizzando 
spesso su soluzioni di self help come il premontato, ha confermato che se non è coinvolta e informata adeguatamente rischia di espellere le 
novità. Di fatto abbiamo creato un cliente disorientato, dubbioso, deluso e arrabbiato. Niente male, se non fosse che questo mercato ha un peso 
specifico spaventoso: il 20% dei pezzi fa il 50% del valore del fatturato lenti di un negozio di ottica.
I relatori del convegno ritengo fossero tra i migliori del mondo oftalmico e della contattologia. Chiamati per un faccia a faccia a simboleggiare 
che il mercato presbite è un tutt’uno e non un’alternativa. Lo studio presentato da Giancarlo Montani realizzato in Inghilterra testimonia che alla 
domanda “usereste lenti da vista o a contatto?”, l’80% ha dichiarato entrambe. Se stiamo una volta tanto ascoltando il pubblico abbiamo tutti una 
prateria di fronte. Gianmario Reverdy d’altro canto ha dimostrato come la scelta di una lente progressiva sia in fase di anamnesi quanto di più 
serio e importante si possa chiedere a un optometrista oggi. Va da sé che le soluzioni industriali presentate da Hoya e Safilens, rispettivamente 
da Silvano Larcher e Alessandro Filippo, siano la chiara prova di quanto queste imprese ci tengano a dare al professionista ottico gli strumenti per 
sbloccare questo mercato, sul quale la stessa Anfao ambisce a un 25% di penetrazione entro il 2019, sulla media europea.
E allora, se la presbiopia è assolutamente in grado di salvare finanziariamente e professionalmente la parte dell’ottica che aspira all’optometria, 
che cosa manca di fatto? A mio avviso l’assunzione di strumenti imprenditoriali seri per affrontare questo viaggio, la consapevolezza che non è 
un’azione bensì una strategia convergente quella in grado di scuotere persone e numeri e un vero percorso professionale da far vivere dai 45 anni 
in su fino agli 82, che sono l’aspirazione di vita degli italiani di oggi. La chiara prova di tutto ciò è stata l’immagine di chiusura di questo convegno 
di successo, la foto della band dei Rolling Stones che Montani ha offerto alla platea con un titolo lungimirante: i presbiti di oggi non sono mai 
stati così giovani. pillole@nicoladilernia.it

Scuola di 
GESTIONE AZIENDALE  
per OTTICI OPTOMETRISTI Scuola di Gestione Aziendale

SGA SI O-O
www.scuolagestioneottica.it

Tutto quello che c’è da sapere

Direttore responsabile: Angelo Magri     Coordinamento redazionale: Francesca Tirozzi     Redazione: Nicoletta Tobia
Supplemento al 26 ottobre 2015 di b2eyes.com     reg. presso Tribunale Milano, n. 292, 17-06-2009     © La riproduzione dei contenuti è riservata

http://www.scuolagestioneottica.it
mailto:a.magri@fgeditore.it
mailto:f.tirozzi@fgeditore.it
mailto:n.tobia@fgeditore.it
http://www.oxoitalia.com
http://www.oxoitalia.com



